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La comunicazione descrive i contenuti e l’organizzazione di un modulo integrativo della SSIS Toscana – sede di Pisa, che ha lo scopo di fornire ai futuri insegnanti un quadro delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie a fini didattici, attraverso una sperimentazione diretta di questi nuovi strumenti, con particolare riferimento alle possibilità offerte da Internet. Alla luce dell’esperienza si traggono alcune possibili indicazioni sul portfolio delle competenze utili per i futuri insegnanti.

1. Premessa
Una riflessione sul portfolio delle competenze ICT dei futuri insegnanti è motivata sia dalla realtà complessa del sistema scolastico e dal conseguente arricchimento del profilo professionale, sia dalla convinzione che l’uso delle ICT nella didattica richieda competenze specifiche e interventi a sostegno.

In questo contributo si propone una modalità di intervento e a conclusione si suggeriscono alcune possibili competenze, frutto di un primo bilancio dell’attività sperimentale iniziata nella sede di Pisa della SSIS Toscana nel 2004 sulle base di alcune considerazioni che ne hanno determinato l’avvio.

I futuri docenti si trovano di fronte studenti nati nell’era dell’informatica, abituati nella vita quotidiana a servirsi di questi strumenti e ai quali la scuola provvederà sempre di più nei prossimi anni a dare una certificazione informatica di base. Nell’aggiornamento professionale e nella formazione le competenze nell’uso delle ICT sono la premessa per partecipare ad attività collaborative on line sempre più diffuse. Gli istituti scolastici procedono nell’innovazione tecnologica per la gestione del sistema istruzione, dalle valutazioni on line, al rapporto a distanza con le famiglie, all’accesso in rete ai materiali didattici, coinvolgendo i docenti in prima persona.
D’altro canto la particolarità della professione docente richiede di non fermarsi alle competenze informatiche, e di considerare che nella didattica l’aspetto tecnico (le competenze informatiche dei futuri docenti
[1]) non è disgiunto, anzi è strettamente dipendente, da altre componenti fondamentali:
· l’efficacia sul piano didattico cognitivo dei nuovi media,
· i modelli di insegnamento/apprendimento a cui si fa riferimento,
· le modificazioni che questi mezzi possono favorire
[2]. 
Se lo sviluppo delle capacità logiche e metacognitive è una delle finalità più significative della scuola, l’impiego delle Nuove Tecnologie richiede che ci si domandi non solo perché si usano, quando si usano e come si usano, domande comuni a tutte le professioni, ma anche a quali modelli di insegnamento/apprendimento ci si riferisce e quali finalità si perseguono sul piano didattico cognitivo [3, 4]. 
Si tratta di un terreno complesso in quanto l’insegnante si deve confrontare con lo specifico della propria disciplina ed essere capace di fare scelte, calibrare i fattori di contesto in rapporto alle finalità disciplinari per sviluppare le capacità logiche e riflessive degli studenti.
Negli ultimi anni, poi, si è fatta più evidente l’importanza della rete e la sua diffusione negli adolescenti che frequentano la scuola; oggi appare necessario rendere gli insegnanti capaci di affrontare i problemi che questo uso comporta (in particolare le capacità di valutazione critica degli studenti) e di utilizzarne le potenzialità a fini didattici [5], fino a renderli capaci di autogestire uno spazio web dove continuare il rapporto didattico con gli studenti.

Questo complesso quadro richiede una formazione specifica capace di dotare i futuri insegnanti di competenze adeguate che spaziano dalla conoscenza degli aspetti tecnici indispensabili e delle implicazioni educative nel processo di apprendimento, all’uso competente delle ICT ai fini didattico disciplinari, fino alla capacità di un’autonoma gestione di attività a distanza [6].

2. Modulo integrativo per le competenze ICT utili alla didattica (MIEL)
La SSIS Toscana ha avviato nel 2004, nella sede di Pisa nell’indirizzo linguistico letterario, una sperimentazione consistente in un modulo integrativo a carattere facoltativo orientato a fornire alcune competenze nell'uso delle ICT utili per arricchire la professionalità docente. Se la patente europea è un prerequisito ormai riconosciuto, si tratta di procedere ad un’integrazione che sia specifica per la professione docente per la quale primario è l'aspetto educativo- formativo. Di qui l'acronimo MIEL (Modulo Integrativo European Licence) con cui è designato il corso sperimentale.
Nei primi due anni di attivazione questa offerta formativa è stata rivolta ai docenti in formazione delle discipline linguistico - letterarie (V e VI ciclo)
 [7, 8] che ne avessero fatto richiesta. Sono stati affrontati in particolare il pacchetto informatico di base, il linguaggio HTML e Internet per la comunicazione/collaborazione a distanza. Per sperimentare con gli allievi la complessità del rapporto nuove tecnologie ed apprendimento, l'attività in presenza si è poi sviluppata in percorsi a distanza all’interno di alcuni laboratori disciplinari.
La valutazione della prima esperienza è stata fatta con un questionario di autovalutazione. L’obiettivo era di coinvolgere i partecipanti nel processo formativo, renderli consapevoli delle competenze acquisite e farne un punto di riferimento, in quanto più esperti, per gli altri allievi dell’indirizzo che non avevano partecipato al corso. Questo è vero soprattutto là dove l’attività disciplinare utilizza la comunicazione a distanza, anche in forme semplici come il download di materiali. Il questionario di autovalutazione è costituito dalle seguenti 17 domande (disponibile sul sito della SSIS Toscana, http://www-ssistoscana.dm.unipi.it). 

Le risposte hanno evidenziato consapevolezza nell’uso della posta e nelle modalità della ricerca in rete, ma anche incertezza riguardo alla comunicazione e soprattutto alla collaborazione a distanza, alle competenze per un programma avanzato di scrittura (le revisioni a più mani di un testo) e alla capacità di accedere a programmi open source. Le risposte negative nel grafico si concentrano, infatti, nelle domande da 10 a 15.
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Le domande del questionario:

· 1. sono in grado di fare una ricerca Internet 

· 2. sono in grado di usare le funzioni di base della posta elettronica 

· 3. so scaricare un file da Internet
· 4. so fare il login 
· 5. ho utilizzato l’area riservata per conoscere le correzioni dei laboratori

· 6. ho utilizzato l’area riservata per iscrivermi alla mailing list
· 7. sono intervenuta nella mailing list (ho chiara la distinzione tra replica e nuovo intervento)
· 8. ho chiaro l’uso della casella Oggetto nelle comunicazioni della mailing list

· 9. ho chiara la distinzione tra posta elettronica privata e mailing list

· 10. ho organizzato la rubrica della posta privata per formare il gruppo di lavoro
· 11. ho utilizzato la posta elettronica privata per collaborare con gli altri componenti del mio gruppo di lavoro
· 12. ho organizzato i messaggi in cartelle
· 13. ho chiaro nei messaggi a più destinatari la funzione dei simboli A, Cc e Ccn
· 14. ho utilizzato la revisione di word per correggere a distanza il lab. di didattica multimediale con il mio gruppo
· 15. ho provato il pacchetto LATEX
· 16. ho chiaro il significato di estensione dei file
· 17.conosco e ho condiviso le regole di comportamento per la comunicazione in rete

L’offerta del MIEL ha riscontrato adesioni consistenti a partire dal terzo anno dell’esperienza (VII ciclo), con la richiesta da parte degli allievi di altri indirizzi (Scienze naturali, Lingue straniere) di partecipare all’attività formativa. Contemporaneamente il modulo si è arricchito grazie al coinvolgimento e alla partecipazione attiva del Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa.

L’allargamento dell’utenza e il coinvolgimento di altre strutture universitarie impongono un riesame critico del processo di valutazione, in quanto la sola autovalutazione dei partecipanti si rivela insufficiente rispetto alle nuove dimensioni dell’attività: la validità dell’intervento si può misurare con l’effettiva ricaduta sulle modalità di utilizzo delle ICT nella didattica disciplinare e questo comporta di impostare in modo più complesso la valutazione. Si tratta di ipotizzare due tipi di valutazione: una rivolta agli allievi partecipanti orientata alla motivazione e al senso di appartenenza al gruppo di studio; l’altra rivolta ai docenti degli indirizzi disciplinari volta a misurare la qualità dell’intervento e la sua ricaduta sul piano didattico-disciplinare. La nuova valutazione potrebbe prevedere due momenti: un questionario di autovalutazione per gli allievi sul modello di quello sperimentato e un questionario per i docenti degli indirizzi per la valutazione delle competenze nell’uso delle ICT nella didattica disciplinare degli allievi che hanno partecipato al modulo. Questa indagine incrociata permetterà di valutare l’efficacia dell’intervento sia sul piano didattico sia su quello della motivazione e del senso di appartenenza e di evidenziare le criticità da cui partire per migliorare la qualità dell’intervento. Il doppio processo di valutazione comporta un avvicinamento del MIEL alle discipline con il coinvolgimento degli indirizzi SSIS che saranno i referenti del modulo integrativo.

Sul piano dei contenuti l’esperienza allargata ha confermato la necessità di proseguire nella direzione intrapresa, quella di integrare le competenze tecniche con quelle didattiche e di sostenere/migliorare le competenze di comunicazione/collaborazione a distanza. Per questo il modulo MIEL è stato orientato verso una maggiore attenzione alle potenzialità della Rete sul piano didattico.

Quali le novità introdotte dalla Rete che interessano la scuola e in particolare la didattica? 
Fra le molte se ne possono sottolineare alcune:

· lo scambio di informazioni, la comunicazione a distanza condiziona anche la scuola e ormai ne costituisce parte integrante;

· la Rete richiede abilità di ricerca di cui si deve occupare la scuola perché gli studenti acquisiscano le competenze per ricercare e valutare siti e risorse;

· la disponibilità di software open source, a cui accedono autonomamente molti adolescenti, può offrire nuovi modelli didattici da integrare nella didattica tradizionale (blog, wiki).
Gli Istituti scolastici in questi ultimi anni hanno avviato un processo di informatizzazione che per il momento interessa prevalentemente gli aspetti amministrativi e quelli dei rapporti con i genitori, con un impegno orientato prevalentemente alla visibilità e all’efficienza dell’Istituto.
Una formazione iniziale attenta a questi nuovi aspetti potrebbe avere una ricaduta positiva e metterebbe i futuri insegnanti in condizione di sapersi integrare rapidamente nei processi di cambiamento, anche significativi, che molte scuole stanno attuando (per esempio i registri on line, la comunicazione a distanza docenti-genitori). Di qui l’attenzione ad una formazione adeguata all’uso della Rete che una complessa professionalità docente, dai molteplici aspetti quale la attuale, richiede.
Sul piano didattico, invece, permane una resistenza e/o una difficoltà a orientare le nuove tecnologie in senso formativo. Questo dipende, fra le molteplici cause, da una scarsa familiarità ad usare questi strumenti negli ambiti disciplinari e dalla difficoltà ad introdurre l’innovazione didattica con l’apporto delle ICT.

Nella formazione iniziale si possono porre le basi per un corretto uso delle ICT in ambito disciplinare e dare impulso all’innovazione didattica. Si possono prevedere diversi interventi per acquisire competenze come queste
:

· conoscere le differenze tra una scuola centrata sull’insegnamento e una scuola centrata sull’apprendimento; 

· orientare l’uso delle ICT in quest’ultima direzione;  

· utilizzare le ICT in modo funzionale e adeguato sapendo collegarle alla propria area disciplinare; 

· conoscere le possibilità offerte dagli strumenti basati sul web (per avere accesso all’informazione e alla comunicazione interpersonale) per favorire la collaborazione e cooperazione con gli altri insegnanti in formazione e in prospettiva con i futuri alunni; 

· saper utilizzare ambienti di apprendimento e saperli gestire;
· riflettere sulla propria esperienza e comunicare i risultati.
Nella formazione iniziale i futuri insegnanti possono utilizzare le ICT orientando il modello di attività didattica al problem solving, fare simulazioni ipotizzando possibili criticità e soluzioni da proporre, lavorare sulla Rete e con la Rete come potranno fare con i loro studenti.

L’esperienza, iniziata in modo sperimentale nel 2004, ha permesso di maturare l'idea che nella professionalità docente saper gestire uno spazio web personale dove inserire e condividere file, utilizzare software di comunicazione con gli studenti sarà sempre più utile. Orientare i futuri insegnanti ad avere un ambiente personale autogestito sembra essere una strada facilmente percorribile e utile sia a sperimentare moduli didattici innovativi, sia ad affrontare le problematiche della collaborazione/comunicazione a distanza.
3. Progetto innovato
Il progetto innovato propone un modulo integrativo alla certificazione della patente europea come offerta formativa aggiuntiva al fine di rendere consapevoli i futuri insegnanti delle potenzialità del web per la didattica specialmente nell’ambito dell’educazione al problem solving e della cooperazione collaborazione degli studenti durante il processo di apprendimento. Per raggiungere questi scopi, nel modulo integrativo la presentazione dei contenuti tecnici è sempre sostenuta dall’inquadramento dell’uso della tecnologia nei percorsi didattici, con particolare enfasi sull’uso della rete come strumento di comunicazione (passaggio di informazioni, download e upload di materiali) di cooperazione (lavori a piccoli gruppi), fino alla possibilità di arrivare all’integrazione di competenze disciplinari diverse (finalizzato alle attività interdisciplinari della scuola).
Il modulo si articola in 25 ore, 15 ore in presenza e 10 ore a distanza. L’attività in presenza prevede la seguente programmazione:

· presentazione di Internet, i principali servizi: web, posta elettronica e mailing list. Accesso ad uno spazio web personale. Esercitazioni individuali;
· costruire una pagina web e metterla in rete; 

· la rete a fini didattici, lavorare in piattaforma; strumenti sincroni e asincroni di comunicazione;
· pacchetti informatici di base e didattica, ipertesto, software per la collaborazione;
· sintesi finale e riflessioni sull'impiego delle competenze acquisite nella didattica.
Le dieci ore a distanza prevedono esercizi in rete, test automatici, attività di forum, ricerche e approfondimenti. Nelle esercitazioni pratiche si usa una piattaforma di E-Learning open source, appositamente predisposta in modo da svolgere direttamente tutte le sperimentazioni proposte. 
In questa nuova prospettiva ogni allievo ha un proprio spazio dedicato, gestibile in modo autonomo anche via Internet, dove pubblicare le proprie pagine web che sono così direttamente visibili sulla rete. 
Le esercitazioni saranno centrate nell’utilizzo di strumenti di tipo open source in collaborazione con il Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa. 

In sintesi, il progetto ha come obiettivo quello di consentire ai futuri insegnanti di utilizzare le nuove tecnologie per contribuire al passaggio da una scuola centrata sull’insegnamento ad una scuola centrata sull’apprendimento

4. Un primo bilancio sulle competenze utili nella formazione dei futuri insegnanti

In base ai risultati ottenuti in questi anni di sperimentazione del MIEL, si possono ricavare indicazioni che aiutano a definire alcune possibili competenze dei futuri insegnanti in materia di nuove tecnologie e uso della rete nella didattica.
L’esperienza porta a confermare l’opportunità di una diffusa conoscenza del pacchetto di larga utilità (conseguibile con l’Ecdl), ma anche quella di conoscere il linguaggio HTML, ad esempio, per costruire una pagina web e sapere utilizzare i software per trasferire in rete pagine e materiali. A queste competenze vanno associate quelle specifiche della didattica disciplinare che indirizzino i futuri insegnanti a progettare interventi con il supporto delle ICT, utilizzando modelli orientati al problem solving. 
Altro aspetto di rilievo del portfolio di competenze ICT è quello relativo ai problemi della comunicazione/collaborazione a distanza, all’uso degli strumenti disponibili per questa (dalla posta elettronica alla mailing list al forum) e alla capacità di integrare nella didattica tradizionale strumenti di cooperazione a distanza come blog e wiki. 
Raccogliendo le diverse osservazioni, si può trarre un primo bilancio e prevedere che per un insegnante della scuola futura potrebbero essere utili queste competenze:

· conoscere il pacchetto informatico di larga utilità e saper costruire una pagina web
· saper usare la Rete a fini didattici (usare wiki e blog, prolungare l’attività in presenza con quella a distanza); 

· conoscere i problemi della comunicazione/collaborazione a distanza 

· saper gestire un proprio spazio web dove collocare materiali a cui possano accedere gli studenti 

· preparare prodotti disciplinari in forma digitale che sviluppino le capacità critiche degli studenti; 

· conoscere e saper utilizzare software utili alla didattica (ad esempio le mappe concettuali elettroniche, gli esercizi interattivi).
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� In merito alle competenze pratico-strumentali si fa riferimento ai moduli 1, 2, 3, 6, 7 del protocollo Ecdl che corrispondono a quelle indicate da G. Marucci e D. La Torre, Le Tic nei percorsi formativi delle Ssis, in TD 29 numero 2-2003 a cura dell’Istituto Tecnologie Didattiche del CNR di Genova.


� V. Midoro, AIR: apprendere insieme in rete, in TD 32 numero 2-2004 a cura dell’Istituto Tecnologie Didattiche del CNR di Genova “L’innovazione più profonda sollecitata dall’uso delle ICT è dunque proprio questa: il passaggio da una scuola dell’insegnamento a una scuola dell’apprendimento… In questa nuova scuola il ruolo del docente cambia: da trasmettitore di conoscenze, esperto di contenuti… a facilitatore dell’apprendimento, collaboratore, mentore… e in ultima analisi, organizzatore che fornisce al discente più opzioni e a cui lascia la responsabilità del proprio apprendimento” 


� L’esperienza è documentata in Didamatica 2005- Atti pag. 659, Potenza 2005 e AICA, Atti XLIII Congresso annuale Udine 2005, pag. 1133


� Cfr. anche [9]





